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• AGNESE POSSAMAI. PIETRO MENNEA e DONATO SABIA tre «stelle» per gli «assoluti» di atletica che cominciano oggi pomeriggio allo stadio Olimpico 

Oggi e domani sul tartan dello stadio Olimpico prova generale in vista dei Giochi 

«Assoluti» di atletica: sono in palio 
gli ultimi posti per l'Olimpiade 

Sotto osservazione Mauro Barella, che nell'asta, dopo dodici anni ha cancellato dall'ambo dei record il nome di Renato Dionisi - Oggi 
subito in gara i lanciatori del martello - Cova e la Simconi assenti - Occhi puntati sul giovane Sabia, promessa del mezzofondo azzurro 

Il mese di luglio si adatta ai record e ne annotiamo tre straor­
dinari per varie ragioni tecniche e umane: quello mondiale del 
martello che Juri Sedykh ha allungato di due metri, quello 
sempre mondiale dei diecimila migliorato da un atleta più che 
trentenne (il portoghese Fernando Mamede), quello — infine — 
più piccolo perchè solo italiano ottenuto da Mauro Barella con 
5,49 nel salto con l'asta A quello dei diecimila (27'13"81) il 
trentatreenne mezzofondista portoghese c'era già andato vicino 
due anni fa a Parigi quando correndo in 27'22"95 mancò il limite 
mondiale del keniano Henry Rono di soli 45/100. Il record di 
Rono era comunque vecchio visto che aveva sei anni. Era invece 
giovane il primato del martello del sovietico Sergei Litvinov: 
aveva poco più di un anno e infatti era stato ottenuto il 21 giugno 
della scorsa stagione a Mosca Ed era anche consistente: 84,14. A 
Cork, Irlanda, Juri Sedykh — il più arrabbiato degli atleti sovie­
tici per il «niet» a Los Angeles — lo ha invece distrutto con un 
lancio (86,34) prodigioso e con una serie (86,34-85,98-85,16 
86,16-83.30-nullo) altrettanto prodigiosa: cinque lanci migliori 
del lancio col quale divenne campione olimpico e primatista 
mondiale quattro anni fa a Mosca II titano deluso e furioso è 
quindi andato in Irlanda dove si è sfogato prendendo a martella­
te il record mondiale del rivale Sergei Litvinov. Juri ha svariate 
buone ragioni per essere furioso. A 29 anni si accingeva a con­
quistare la terza medaglia d'oro olimpica e poteva sognare di 
fare poker tra quattro anni a Seul o altrove. Il bel sogno è andato 
in pezzi e al titano sovietico non resta che prendere a martellate 

il record del mondo. 
Oggi a Roma, per la prima delle due giornate dei campionati 

italiani, sarà proprio il martello ad aprire le ostilità. I martellisti 
avranno un'ora tutta per loro — dalle 17 alle 18 — e saranno gli 
unici in lizza nella grande arena olimpica. I nostri campioni sono 
piuttosto lontani dalle martellate furiose del titano sovietico e 
tuttavia nelle liste stagionali degli atleti che saranno presenti in 
California figurano in eccellente posizione, soprattutto Orlando 
Bianchini. Gli appassionati potranno assistere ad una bella sfida, 
anche se il campione romano fresco primatista nazionale con 
77,94, forse non sarà in pedana a misurarsi contro il giovane 
umbro Lucio Serrani e il veterano Giampaolo Urlando. Se farà 
caldo sarà però un guaio perchè le 17 dell'ora legale sono 16 di 
quella solare. Ma si abitueranno comunque ai disagi delle qua­
lificazioni olimpiche. Orlando Bianchini ha però qualche pro­
blema: gli fa male la mano destra. Non può spingere come vor­
rebbe il pesante attrezzo dopo aver organizzato il volo con quat­
tro rapide rotazioni. 

Agli assoluti mancheranno Alberto Cova e Sara Simeoni. Il 
primo è in Finlandia a Otaniemi, dove si sta allenando duramen­
te per recuperare il tempo perduto. La seconda ha deciso che 
preferisce lavorare in pedana piuttosto che inseguire il quindi­
cesimo titolo sulla lunghissima carriera. A proposito di Cova va 
riferito — e fu proprio su queste colonne che fu sollevato il 
problema — che ancora si insiste per fargli correre la maratona 
olimpica. Ma il campione del mondo è stato esplicito: «Ho abba­
stanza problemi coi 10 mila...». 

Le assenze non attenueranno i molti motivi di interesse. Sarà 
bello vedere come se la caverà Donato Sabia impegnato sui 400 
e sugli 800. Stasera avrà le batterie dei 400 alle 20.35 e meno di 

un'ora dopo quelle degli 800. Domani la finale del doppio giro è 
prevista per le 19,35 e quella del giro alle 21,20. Tra le due finali 
un'ora e tre quarti. 

A Mauro Barella si chiede di rifare ancora una volta il record 
italiano del salto con l'asta. Solo così conquisterà il biglietto per 
Los Angeles. In effetti 5.49 non è che la misura d'entrata dei 
grandi meeting, mentre 5,45 che Renato Dionisi ottenne dodici 
anni fa era vicino al record mondiale. E tuttavia quel 5,49 è 
importante perchè ha spezzato una baniera psicologica. Mauro 
Barella ha precisato che l'asta è specialità faticosa e pericolosa 
dove non ci vuol niente per rovinarsi una caviglia o un tendine. 
Dicendo quel che diceva sembrava che pregasse i dirigenti della 
Fidai: «Per favore non mi costringete a riprovarci subito...». E 
invece è proprio subito che va sfruttato il bel colpo di quella 
barriera infranta. E sarei assai stupito se nel varco non ci si 
infilasse anche l'alto atesino Viktor Drechsel. Auguriamo co­
munque a Barella di confermare la misura e di guardagnarsi i 
giochi. 

Ci sarà da osservare Franco Boffi sulle siepi. Il milanese ha 
scoperto che sulle barriere ci sta benone e infatti le passa con 
disinvoltura, con l'istinto — che non aiutava per nulla France­
sco Panetta — a guidarlo magistralmente. Franco Boffi potreb­
be essere il siepista azzurro del futuro. Il siepista completo che 
non è mai riuscito ad essere Franco Fava (che odiava le barriere) 
e che non ha voluto essere Beppe Gerbi (considerava le siepi 
gara di second'ordine). 

Saranno da vedere i lanciatori: dai discoboli ai pesisti. Stanno 
vivendo una stagione-miracolo. E chissà che non si riesca pro­
prio sulla pedana olimpica, nell'ultimo grande impegno prima 
dei giochi, di riaggiustare i primati italiani. 

Remo Musumeci 

L'arrivo delle montagne ha dato una prima scossa alla classifica 

Millar, uno scozzese, mette 
in fila i «big» sui Pirenei 

Herrera, Delgado, Bernaudeau e Valdscholten hanno movimentato la tappa di ieri 

Brevii^ 

GUZET NEIGE — L'assalto ai 
Pirenei, con l'arrivo in quota a 
Guzet (1480 m.) ha assestato la 
prima spallata alla carovana 
del Tour. Non un terremoto, 
intendiamoci, però qualche 
sussulto vigoroso c'è stato. Co­
minciamo dal vincitore della 
tappa. Lo scozzese Robert Mil­
ler e stato autore di una spendi-
da fuga a una sessantina di chi­
lometri dal traguardo ir. com­
pagnia del lussemburghese Di­
dier (compagno di squadra di 
Fignon). del francese Bernau­
deau e dell'olandese Veldschol-
ten. Il plotoncino ha tenuto du­
ro sino al colle de la TTappe (7 
km. al traguardo), poi si e fran­
tumato sotto i colpi di Delgado 
ed Herrera. Quest'ultimo, so­
prannominato «Coppi della Co­
lombia», seguito dallo spagnolo, 
ha riacciuffato Bernaudeau e 
Veldscholten. Non ha potuto. 
però, bloccare l'ultima irresisti­
bile progressione dello scozzese 
che ha tagliato il traguardo con 
un vantaggio di 42 secondi sul 
colombiano. Delgado si è ac­
contentato della terza piazza 
con l'2" di ritardo. Ma ecco la 
sorpresa: dopo Bernaudeau, 
Veldscholten e Arroyo sbucano 
gli occhialini del capitano della 
Renault- Fignon. nell'ultima 

salita ha piantato in asso il plo­
tone. Hinault compreso, giun­
gendo all'arrivo a 2'13" dal vin­
citore. 

Il «professorino» è arrivato 
stremato, ingobbito sul manu­
brio: una fatica, la sua. che più 
avanti potrebbe pagare ma che 
ieri gli ha permesso di incame­
rare un altro prezioso minuto 
su Hinault che ha passato il 
traguardo con Kelly a 3'14" dal 
vincitore. Per il bretone, dopo 
la crono di Le Mans, un'altra 
brutta giornata. Ora il suo ri­
tardo da Fignon assomma a 
2'14". Non è una distanza in­
colmabile considerando che le 
tappe impegnative sono ancora 
tutte da fare. La selezione av-
verra sulle Alpi a Grenoble, a la 
Piagne, all'Alpe d'Huez. Però 
Hinault. sia ieri che a Le Mans. 
ha perso terreno nei confronti 
di Fignon. proprio dove un 
tempo era più temuto. Vedre­
mo più avanti. Certo i pronosti­
ci favorevoli a Hinault si sian-
r.o rapidamente assottigliando 
e Vincent Barteau conserva la 
rr.egha gialla. Il compagno di 
Fignon anche ieri, pure su un 
terreno non adatto alle sue ca­
ratteristiche, non ha sfigurato: 
diciannovesimo a 4*11" dal vin­
citore; si è fatto rosicchiare cir­
ca due minuti da Fignon. Dei 
r.o-tri va registrato il ritardo di 
B3tteglin. 

• LAURENT FIGNON 

Il corridore della Inoxpran 
ha dovuto abbandonare per un 
foruncolo al soprassella: un 
brutto ricordo della maratona 
dell'altro giorno. Da Roberto 
Visentin!, anche ieri, niente di 
nuovo. 

ORDINE D'ARRIVO: I. Ro­
bert Millar (G.B.) km. 225.500 
in 7 ore 3.41; 2. Herrera (Col) 
7.04.22; 3. Delgado (Spa) 
7.04.42; 4. Bernaudeau (Fra) 
7.05.28; 5. Veldscholten (Ola) 
7.05.46; 6. Arroyo (Spa) 
7.05.54; 7. Fignon (Fra) s.t.; 8. 
Le Bigaut (Fra) 7.06.30; 9. Flo-

• BERNARD HINAULT 

res (Col) 7.06.41; 10. Rutti-
mann (Svi) 7.06.46; 11. Kelly 
(Irl) s.t.; 12. Hinault (Fra) s.t.; 
13. Acevedo (Col) 7.06.47. 

CLASSIFICA GENERALE: 
1. Vincent Barteau (Fra) 51 ore 
36.38; 2. Le Guilloux (Fra) a 
7.37; 3. Fignon (Fra) 10.33; 4. 
Veldscholten (Ola) 12.28; 5. Hi­
nault (Fra) 12.38; 6. Anderson 
(Australia) 13.29; 7. Milla 
(G.B.) 14.24; 8. Kelly (Irl) 
14.31; 9. Lomond (Usa) 14.35; 
10. Delgado (Spa) 14.37; 11. 
Winnen (OD 16.54; 12. Arroyo 
(Spa) 17.10; 13. Madiot (Fra) 
17.34; 14. Visentin! (Ita) 17.34. 

Oggi sarà presentata la Coppa Sabatini 
Questa mattina nella sala consiliare dell'amministrazione provinciale di Pisa 

sarà presentata alla stampa la Coppa Giuseppe Sabatini, corsa ciclistica per 
professionisti giunta quest'anno alla 32 esima edizione e valevole quale prima 
prova di selezione per i campionati del mondo su strada che si svolgeranno. 
il 2 settembre, a Barcellona. Nel corso della conferenza, da parte degli 
organizzatori, l'unione ciclistica peccio'ese e l'Unità, saranno consegnati atte­
stati di mento al presidente della F.C.I. Agostino Omini, al direttore tecnico 
della nazionale Alfredo Martini ed al giornalista Mano Fossati 

Samaranch in visita in Polonia 
Il presidente del Comitato olimpico internazionale Juan Antonio Sama­

ranch ha completato la visita, durata tre giorni, in Polonia Ieri, dopo aver 
incontrato i maggiori esponenti dello sport polacco ha presenziato all'inaugu­
razione della gara sportiva nazionale dei giovani. 

La Cina teme per i suoi atleti a Los Angeles 
La Cina è molto preoccupala per la sicurezza dei suoi atleti che gareggeran­

no ai giochi Olimpia di Los Angeles. Lo ha annunciato il portavoce del 
Comitato olimpico cinese Wu Zhongvuan, spiegando che nonostante le assi­
curazioni del governo statunitense, la Cina teme la possibilità di rapimento dei 
suoi atleti da parte di organizzazioni politiche vicine al Taiwan. La delegazione 
cinese negli States sarà formata da 3 5 0 persone tra atleti e accompagnatori. 

Giovedì il vìa agli abbonamenti della Roma 
Giovedì 12 luglio si aprirà ufficialmente la campagna abbonamenti della 

Roma. I prezzi subiranno un aumento che va da un minimo del 15% per le 
cuve e i distinti ad un massimo del 2 0 % per gli altri posti. 

A Teramo il Taiwan rifiuta di incontrare la Cina 
La nazionale femminile juniores di pallamano ha rifiutato di incontrare la 

Cina Popolare neDa semifinale della Coppa Interamma. La gara è stata data 
vinta a tavolino per 2-0 alle cinesi. Nella giornata inaugurale la Cina Popolare 
aveva ottenuto dagli organizzatori, in base ad una risoluzione della federazione 
mondiale Handball. di vietare al Taiwan di sfilare con la bandiera e di far 
suonare l'inno. 

Domenica la Cesana-Sestriere di auto 
Saranno centosettantacmque i piloti che domenica prossima prenderanno 

parte alla 17* edizione della Cesana-Sestnere. corsa automobtl.stica di veloci­
tà m salita, valida per il campionato italiano assoluto della montagna II 
percorso di gara sarà di 10 .400 km con un dislrveilo di 683 metri ed una 
pendenza media del set per cento. 

Bivi e Scarnecchia alla Fiorentina? 
Edy Bivi del Catanzaro, vicecapocannomere della sene iB» e Roberto 

Scarnecchia e» Roma e Pisa potrebbero passare nei prossimi giorni sua 
Fiorentina, che ha allacciato la trattativa con le società r> appartenenza 

« 

I circuiti cittadini definitivamente bocciati dal G.P. disputato nella città texana 

Formula 1». il futuro non corre a DaUas 
Nostro servizio 

DALLAS — Un circuito «imbecille, lo aveva de­
finito Lauda, e René Arnoux ha rincarato la dose: 
•Detroit e Dallas sono le peggiori piste del mon­
do, i circuiti cittadini improvvisati sono la rovina 
della Formula 1». Poi tutti e due. insieme ad altri 
23 colleghi del volante, si sono disciplinatamente 
schierati sul vialetto di partenza: rosso, \erde e 
tutti lanciati all'assalto di quella trincea di ce­
mento soprannominata per questione di dollari 
Gran Premio di Dallas. 

Le immagini della pista registrata dalla teleca­
mera posta sopra la Renault di Tarnbav e messe 
in onda dalla televisione poco prima della par­
tenza della gara erano di per se stesse eloquenti: 
nessuna via d'uscita che perdonasse il minimo 
errore, spallette di cemento su entrambi i lati e 
sotto le ruote un asfalto infido, scivoloso come 
l'olio. Sembrava quasi uno di quei circuiti dei 

giochi elettronici che simulano i gran premi di 
Formula l; ma questi costano solo 200 lire e ti 
permettono di fare almeno tre errori prima di 
metterti fuori gara. 

A Dallas invece nessuna simulazione: uomini 
veri, macchine vere e al posto delle 200 lire mi­
gliaia di dollari che imponevano di partire. Pren­
dersela con i piloti è forse troppo facile: sono 
ancora divisi tra di loro, facilmente ricattabili da 
costruttori e organizzatori, e a ogni gara già si 
pensa al contratto dell'anno prossimo e al possi­
bile «colpaccio» da mettere a segno per alzare le 
proprie quotazioni, anche se il campo di gara è 
asurdo come assurdo era domenica il circuito di 
Dallas. 

E proprio Arnoux, uno dei maggiori eontesta-
tor del Gran premio texano, ha portato a termine 
la gara più entusiasmante risalendo dal quart'ul-
timo al secondo posto finale. 

Una gara avvincente la sua, come avvincente è 
risultato alla fine del Gran Premio di Dallas; una 
corsa, è stato scritto, che ci ha riportato ai tempi 
eroici della F.l. Tempi eroici di cui forse nessuno 

sente la nostalgia; la formula 1 è ancora uno 
sport e per dimostrare la sua validità e il suo 
fascino non ha certo bisogno di trasformare i suoi 
protagonisti in cow-boy da rodeo texano; non si 
possono umiliare piloti di alta professionalità e 
macchine sofisticatissime in strade cittadine a 
scarsa manutenzione. Ne vegono stravolti i valori 
tecnici e umani, sarebbe come far correre la fina­
le dei 100 metri di Los Angeles in un campo di 
patate. 

Anche per questo è difficile trarre utili indica­
zioni tecniche dalla corsa di Dallas. Ha vinto un 
motore Honda dopo 17 anni dall'ultimo successo 
della casa giapponese con una macchina, la Wil­
liams, che sino ad oggi in questo campionato del 
mondo non era quasi mai uscita dall'anonimato. 
Gloria a Rosberg dunque, come ha riconosciuto 
lo stesso Frank Williams che ha anche dovuto 
ammettere che le condizioni della pista hanno 
attenuato i difetti della sua vettura. E allora gli 
altri. la McLaren, la Ferrari, la Brabham, che 
hanno lavorato a fare in questi mesi se poi il 

•campo dì patate» eguaglia i valori? 
Se Dallas ha detto dunque poco o nulla sui pro­

gressi delle vetture (salvo forse, finalmente, la 
tenuta della Ferrari) non ha detto nemmeno 
molto sui piloti: sia i «ragionieri» che gli «aggres­
sivi» si sono dovuti fermare lungo la pista, corse 
•intelligenti» su un circuito «imbecille» non si 
possono fare. Il caso e la fortuna hanno fatto la 
classifica finale; Rosberg, Amoux e De Angelis 
non avevano bisogno di conferme. Lauda, Prost, 
Piquet e Albo reto non escono certo sconfitti dal­
la gimeana di Dallas. 

il campionato del mondo si deciderà, nel suo 
ambiente naturale, i grandi circuiti permanenti 
d'Europa, dove i valori di macchine e piloti po­
tranno confrontarsi liberamente. Dallas è stata 
una parentesi da chiudere rapidamente e non 
riaprire più. La parola spetta alla Federazione 
automobilistica e al «padrino» Bemie Ecclestone: 
se la sentiranno di stracciare il contratto trienna­
le che li lega a Dallas? Noi ci auguriamo di sì. 

Rol Stone 

Oggi a Zurigo il sorteggio delle Coppe 

Per Juve Roma Inter 
e Fiorentina s'inizia 
l'avventura europea 

Nella prossima edizione, il calcio italiano avrà due squadre nella 
Coppa Uefa - Il primo turno il 19 settembre (ritorno 3 ottobre) 

NAZIONE 
Italia 
Inghilterra 

Germania Ovest 

Spagna 

Belgio 

Cecoslovacchia 

Francia 

Jugoslavia 

Scozia 

Austria 
Bulgaria 
Danimarca 

Germania Est 

Olanda 
Polonio 
Portogallo 
Romania 
Svezia 
Svizzera 
Ungheria 
Urss 

Albania 
Cipro 
Finlandia 
Grecia 
Irlanda 
Irlanda Nord 
Islanda 
Lussemburgo 
Malta 
Norvegia 
Turchia 
Galles 

COPPA DEI CAMPIONI 
Juventus 
Liverpool 

Stoccarda 

Atletico Bilbao 

Beveren 

Sparta Praga 

Bordeaux 

Stella Rossa 

Aberdeen 

Austria Vienna 
Sparta Sofia 
Lyngby 

Dinamo Berlino 

Feyenoord 
Lech Poznan 
Benfica 
Dinamo Bucarest 
Gobeborg 
Grashoppers 
Honved 
Dnepr 

Labinoti 
Omonia 
llves Tempere 
Panathinaikos 
Shamrock Rovers 
Linfield 
Akranes 
Avenir Beggen 
La Valletta 
Valerengens 
Trabzonspor 
— 

COPPA DELLE COPPE 
Roma 
Evcrton 

Bayern M. 

Barcellona 

Gand 

Inter Bratis. 

Metz 

Hajduk Spalato 

Celtic 

Rapid Virnna 
Ti 
U 

O 

f< 
V, 

nki» Plovdm 
<. Copenaghen 

nomo Dresda 

iflunn Sittard 
fiMo Cracovia 

Porto 
Sterni Bucarest 
Matmoo 
Servette 
Banyasz 
Dinamo Mosca 

— 
Apoel 
Kuusysi Latiti 
Larissa 
UCD Dublino 
Ballymena 
Vestmannaeyar 
Luxembourg 
Spartans 

Moss 
Besiktas 
Wreshem 

La lunga stagione del calcio è finita 
da pochi giorni ma già da oggi si comin­
cerà a respirare l'atmosfera della pros­
sima con il sorteggio, che si svolgerà in 
un albergo di Ginevra alle 12, delle tre 
coppe europee. Alla manifestazione 
parteciperanno 128 squadre di tutti gli 
stati europei, compresa l'Albania, con 
la solita ripartizione: 32 squadre in Cop­
pa campioni e Coppa delle coppe, 64 
(quindi un turno in più) per la Coppa 
Uefa. 

Una volta tanto le squadre italiane 
non dovranno attendere il responso del 
sorteggio con il fiato sospeso, anzi tre 
su quattro (Juventus, Roma e Inter) so­
no teste di serie per cui dovrebbero es-

COPPA UEFA 
Fiorentina e Inter 
Nottingham, Manchester U., 
Totlenhriin. Southampton e 
Q. P. Rangers 
Amburgo, Borussia M., Colo­
nia e Werder Brema 
Real Madrid, Betis Siviglia, 
Valladolid e Atletico Madrid 
Anderlecht. Standard Liegi e 
Bruges 
Bohemians Praga. Dukla e 
Banska Bystrica 
Monaco, Auxerres e Paris S. 
G. 
Partizan Belgrado, Zeljeinì-
car e Rijeka 
Dundee, Rangers e Heary Mi-
dlothian 
Losk Linz e Wacker Innsbruck 
CSKA Sofia e Sliwen 
Lokomotiv Lipsia e Wor-
wnerts 
Lokomotiv Lipsia e Wor-
waerts 
Ajnx e Eindhoven 
Widzew Lodz e MKS Stettino 
Sporting Lisbona e Braga 
Università Craiova e Sportul 
Oesters e AIK Stoccolma 
Sion e Neauchatel Xamax 
Raba Eto e Videoton 
Spartak Mosca e Dinamo 
Minsk 
— 
Apollon 
HJK Helsinki 
Olimpiakos Pireo 
Bohemians Dublino 
Glentorun 
Reykjavic 
Red Boys 
Rabat Ajax 
Lillestrocm 
Fenerbache 
-_ 

sere accoppiate a squadre di rango infe­
riore. 

Qualche apprensione solo per la Fio­
rentina, che potrebbe trovare sulla pro­
pria strada subito formazioni competi­
tive. Il primo turno si svolgerà il 19 set­
tembre e il 3 ottobre. 

Le teste di serie (squadre che negli ul­
timi cinque anni hanno ottenuto alme­
no la qualificazione nelle semifinali di 
una delle tre coppe) sono trenta, così 
ripartite: nove in Coppa campioni, cin­
que in Coppa delle coppe, sedici in Cop­
pa Uefa. 

Il record di partecipanti è dell'Inghil­
terra che avrà sette rappresentanti di 
cui cinque in Coppa Uefa. 

Dal nostro inviato 
IL CIOCCO — Dalle verdi col­
line toscane ai grattacieli ame­
ricani, dalla terra di Pascoli alle 
strade di Kerouac il sogno 
olimpico comincia a prendere 
consistenza. Visi abbronzati e 
volti riposati per i nostri atleti 
che ieri si sono riuniti al Ciocco 
in vista della trasferta califor­
niana. Bearzot e Maldini hanno 
atteso con impazienza l'arrivo 
dei calciatori che formeranno 
la squadra azzurra di calcio in 
procinto di compiere la fatidica 
traversata. 

In realtà dei 17 convocati se 
ne sono presentati soltanto 12: i 
portieri Tancredi e Zenga, i di­
fensori Ferri, Nela, Viercho-
wod, i centrocampisti Bagni, 
Baresi, Battistini, Sabato e Vi-
gnola e gli attaccanti Fanna e 
Iorio. Assenti giustificati Tri-
cella, che si trova ancora in 
Spagna raggiunto da una im­
provvisa convocazione per l'in­
disposizione di Righetti, Bria-
schi, anche lui ancora in vacan­
za dopo la chiamata all'ultimo 
minuto al posto di Mancini; poi 
Serena, Galli e Massaro impe­
gnati in visite mediche. I primi 
a presentarsi agli ordini dei 
commissari tecnici sono stati 
Zenga e Bagni, puntuali come 
un orologio. Bagni è stato il più 
loquace: .Non ci tireremo certo 
indietro pensando al campio­
nato — ha detto il neoacquisto 
napoletano — perché vediamo 
I.os Angeles come un appunta­
mento importante». 

£ stata poi la volta del nuovo 
acquisto romanista Iorio il qua­
le ha subito spiegato che il viag­
gio americano è per lui impor­
tante sotto il profilo atletico ed 
umano. .Ma voglio anche fare 
lo spettatore — ha precisato 
l'attaccante — e per questo ho 
già prenotato i posti per le gare 
di atletica e di pallacanestro. 

Bearzot ha invitato tutti a 
non prendere sottogamba l'av­
ventura olimpica: «Per noi — 
ha detto l'allenatore della Na­
zionale — è uno dei principali 
appuntamenti in vista dei 
Mondiali dell'86. Non andiamo 
a Los Angeles per fare una pas­
seggiata, ma per fare risultato. 
Dunque è proibito sbagliare*. 

Bearzot ha quindi affermato 
che il ripescaggio azzurro non 
deve suonare come una critica a 
lui — che si era espresso scetti­
camente sull'impegno dei gio­
catori olimpici — ma piuttosto 
come una esigenza di tare espe­
rienza individuale e collettiva. 

Gli azzurri delP«01impica » al Ciocco 

Bearzot: «A 
Los Angeles 

è proibito 
sbagliare» 

«Il problema è trovare un buon gioco d'as­
sieme» - Bagni: «Non ci tireremo indietro» 

-

,Jjé 

iV'-l&X* +y \ ì.<fsieL 
"-r ?<:&~j* •3&$SEÈk 

W'wm 
"%. i

if^i 
V « *?SF 

3[^^. -if&sMBt „ik 
^^^^^^^ j *HHK4^k . JÈM 

Barin* èmémìsoi 

Me * i 

•Le doti di fondo ci sono — ha 
concluso il et — ora bisogna 
trovare il gioco d'insieme». 

E per fare questo, gli orga­
nizzatori della comitiva azzurra 
hanno messo su un programma 
di lavoro impegnativo che cer­
cherà di far dimenticare ai .mo­
schettieri» la quiete delle va­
canze e il dolce riposo estivo. 
Dunque subito tutti in tuta, a 
partire da ieri pomeriggio; poi 
due sedute al giorno, una la 
mattina alle 10 e una il pome­
riggio alle 5, quindi una ami­
chevole domenica prossima, 
due giorni di riposo, lunedì e 
martedì, e la partenza da Mila­
no mercoledì 18 luglio per il ri­
tiro americano fissato alla Uni­
versity of Southern. 

La prima partita gli azzurri 
la giocheranno domenica 29 lu­
glio a! tRose bowl» di Pasadena 
contro gli egiziani che hanno 
sciolto proprio in questi giorni 
la loro riserva sulla partecipa­
zione ai Giochi. Il secondo im­
pegno sarà mercoledì 31 luglio 

contro gli Stati Uniti e quindi 
l'ultimo match delle qualifi­
cazioni giovedì 2 agosto contro 
il Costarica. 

Se l'Italia passerà il turno — 
a meno di un inopinato incon­
tro con una nuova Corea — do­
vrà vedersela con i vincitori del 
girone che comprende la Fran­
cia, la Norvegia, il Paraguay e il 
Qatar. 

L'avventura a m m a non ap­
pare irresistibile: certo c'è l'in­
cognita di formazioni poco co­
nosciute o del tutto ignote. Ma 
anche per professionisti da in­
gaggi da favola vale, almeno 
una volta, il famoso detto de-
coubertiano: l'importante è 
partecipare, soprattutto quan­
do c'è di mezzo il sogno ameri­
cano, la California e una pattu-
§lia di miovi pionieri incaricati 

i esportare oltre oceano que­
sta grande industria del pallo­
ne «made in Ilaly». 

Marco Ferrari 
• Ne** foto: BAGNI e JORIO 
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